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RELAZIONE GEOLOGICA E L'EVENTUALE PRESENZA DI UMIDITA.
IN CASO DI PRESENZA DI UMIDITA AUMENTARE LO SPESSORE DEL MAGRONE ED INSERIRE UNA IMPERMEABILIZZAZIONE (TELO = 205 // 2 1 5 —
IN PVC DI ADEGUATO SPESSORE TRA IL TERRENO E LA FONDAZIONE ALL'INTRADOSSO DEL MAGRONE E LUNGO LE PARETI
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PREVEDERE UN'EVENTUALE AGGIUNTA DI ADDITIVO IMPERMEABILIZZANTE NEL CONGLOMERATO CEMENTIZIO IMPIEGATO PER
IL GETTO DELLA PLATEA E DELLE PARETI.
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